
Il servizio al bene comune

Da Scalea a Parigi, la passione per l’iconografia religiosa
Biagio Gamba 
racconta la dedizione
ultraventennale 
per le immaginette

il tema. In vista delle elezioni regionali in Calabria del prossimo 26 gennaio

DI UMBERTO TARSITANO

iagio Gamba, avvocato di Scalea,
è un collezionista ed esperto del-
le immaginette religiose d’epoca.

Attraverso questa intervista  egli rac-
conta la sua dedizione ultraventenna-
le per l’iconografia sacra. 
Come nasce la passione per il colle-
zionismo delle immagini sacre?
Ero ancora un ragazzo, frequentavo il
liceo. Un giorno, rovistando in un cas-
setto della scrivania di mio padre, tro-
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vai una vecchia edizione di un Vange-
lo. Lo sfogliai, all’interno c’erano del-
le immaginette “strane”: le figure era-
no in bianco e nero e avevano i bordi
traforati, a mo’ di merletto. Non era-
no i soliti santini che vedevo nei gior-
ni di festa, distribuiti dal sacerdote do-
po la messa. Molti anni dopo, avrei
scoperto che si trattava di alcuni cani-
vets meccanici di provenienza france-
se. Tanto bastò per far nascere in me la
curiosità e il desiderio di cercarne al-
tri; curiosità che negli anni si è tra-
sformata in attività di ricerca e studio
approfondito sulla storia, le tipologie,
le tecniche di produzione. Oggi, que-
sta passione mi ha portato a diffonde-
re le mie ricerche attraverso pubblica-
zioni di articoli su riviste specializzate
e sul mio blog (www.biagiogamba.it),
libri e convegni.

A proposito di convegni. Lei recen-
temente ha partecipato alla confe-
renza internazionale sull’iconografia
devozionale a Parigi, può raccontar-
ci questa sua esperienza?
Si è trattato di un’esperienza straordi-
naria, organizzata dalla Bibliothèque
du Saulchoir, in collaborazione con
l’Académie des Inscriptions et Belles–
Lettres, sotto la direzione del prof. Do-
minique Lerch, dell’Université de Ver-
seilles–Saint–Quentin–en–Yvelines.
Presenti una trentina di relatori, fra
studiosi e collezionisti, provenienti da
diversi paesi europei, dalla Francia al-
la Germania, alla Polonia, al Belgio. Il
sottoscritto, per l’Italia, ha relaziona-
to su un argomento molto particola-
re: “De l’usage de l’image de dévotion
en Italie au XX siècle. Propagande po-
litique e campagnes militaires, les

«santini militari»”. L’argomento ha su-
scitato molto interesse fra i parteci-
panti (oltre un centinaio di congressi-
sti), non tanto perché hanno scoper-
to questa tipologia – peraltro diffusa
anche in altri paesi europei – quanto
per la peculiarità che essa ha avuto nel
nostro Paese, avendo l’Italia cono-
sciuto il fascismo.
Qual è il messaggio oggi legato all’i-
conografia religiosa popolare?
In un’epoca caratterizzata dalla corsa al-
l’immagine esibita, l’iconografia reli-
giosa popolare, nella sua semplicità
può far sorridere e apparire alquanto
anacronistica. In passato, le immagi-
nette religiose hanno svolto un im-
portantissimo compito educativo fra
le masse popolari: il contadino anal-
fabeta (non stupido) non sapeva leg-
gere le sacre scritture, ma poteva com-

prendere i messaggi
che le raffigurazioni
religiose trasmetteva-
no. Osservare l’imma-
gine della Madonna o
del Santo Protettore
poteva aiutare a supe-
rare i momenti di dif-
ficoltà e di dispera-
zione.  Ebbene, “leg-
gendo” con attenzio-
ne queste immagini si
scopre un mondo affascinante e straor-
dinario, che nessun moderno telefo-
nino potrà mai rivelare.
Cos’è l’Accademia dei Filiconici da lei
fondata?
Si tratta di un gruppo di appassionati,
studiosi, cultori e collezionisti, nato
qualche anno fa con lo scopo di diffon-
dere il mondo dell’arte devozionale. Le

immaginette devozionali hanno una
storia antica, solo negli ultimi decen-
ni, grazie ai collezionisti e altri appas-
sionati,  tale produzione sembra sia or-
mai uscita fuori dall’ambito del sem-
plice hobby, per conquistare la giusta
rilevanza anche in ambienti accade-
mici. E la menzionata conferenza di
Parigi ne è la dimostrazione.

Nelle tre foranie gli incontri 
Acr per il Mese della Pace

Azione cattolica ragazzi della nostra
diocesi celebra il mese della Pace con

tre appuntamenti nelle Foranie. Domeni-
ca 12 gennaio gli aderenti della Forania di
Belvedere Marittimo si ritroveranno a San-
gineto presso la parrocchia di Santa ma-
ria della Neve; domenica 19 gennaio i so-
ci della Forania di Scalea si incontreranno
nei locali della parrocchia della Santissi-
ma Trinità della città tirrenica e domeni-
ca 2 febbraio quelli della Forania di San
Marco Argentano presso la parrocchia di
San Pietro Apostolo in Roggiano Gravina.
A quest’ultimo appuntamento è prevista
la presenza del nostro vescovo monsignor
Leonardo Bonanno. Domenica 16 febbraio
presso il Seminario Vescovile di San Mar-
co Argentano avrà luogo l’Assemblea dio-
cesana di Azione Cattolica per il rinnovo
degli organi statutari. 

Azione cattolica diocesana
Ritiro a Serra San Bruno

roposta spirituale per l’Avvento ai gio-
vani e giovanissimi  di Azione Cattoli-

ca dal tema «Nel deserto parlerò al tuo
cuore». Provenienti dall’intera Diocesi con
i membri delle equipe, gli assistenti dio-
cesani e gli associati con le loro famiglie
hanno vissuto una giornata sulle orme di
San Bruno. Presente anche la Comunità
del Seminario guidata dal rettore don An-
gelo Longo.
La prima tappa della giornata si è svolta
nel museo della Certosa di Serra San Bru-
no dove i partecipanti hanno ripercorso
le tappe della comunità certosina, sco-
perto com’è scandita la vita dei monaci.
Al Santuario della Madonna del Bosco si
è tenuto un incontro con padre Ciro Spi-
nelli che ha condivison la sua testimo-
nianza. Nel pomeriggio don Ernesto Pi-
raino e don Paolo Raimondi hanno det-
tato la meditazione. Il ritiro si è concluso
con la Santa Messa.

Raduno della Polizia
Testimonianza di don Piraino

l raduno nazionale della Federazione
sindacale della Polizia di Stato, svol-

tasi a Venezia, ha preso parte anche don
Ernesto Piraino, che è entrato in Polizia
all’età di 20 anni, sacerdote della nostra
diocesi. Egli ha offerto la sua testimo-
nianza: dopo 17 anni da poliziotto ha de-
ciso di indossare solo la «divisa di Dio». 
Al Raduno, come ogni anno, era presente
anche il Capo della Polizia.

Solidarietà per l’Albania
C’è tempo fino al 15 gennaio

a Caritas diocesana per l’avvento di ca-
rità ha promosso su suggerimento del

Vescovo, una colletta  per  la popolazione
albanese colpita dal terremoto. Una forte
scossa di di magnitudo 6.4 ha colpito le po-
polazioni dell’Albania alle 3,54 del 26 no-
vembre, con epicentro tra Shijak e Duraz-
zo. Altre due scosse di 5.3 e 5.4 si sono suc-
cedute nella stessa mattinata. Le città più
colpite sono Durazzo e Thumane, dove di-
versi edifici sono crollati, numerosissimi
sono stati danneggiati, ma danni si sono
registrati in molte altre città purtroppo ci
sono state diverse decine di morti e di-
spersi e almeno 750 feriti. Fino al prossi-
mo 15 gennaio è possibile contribuire a
questa iniziativa rivolgendosi al direttore
della caritas diocesana.
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DI PIETRO GROCCIA

rfani di un grande passato,  di
tanto in tanto, torna sui media
il tema del rapporto tra catto-

lici e politica. Perciò, alla vigilia delle
elezioni regionali del prossimo 26
gennaio, ricordando una bella e-
spressione del cardinale Ruini «Le e-
lezioni non sono un passaggio tau-
maturgico, ma costituiscono un vin-
colo democraticamente insuperabile,
e quindi qualificante e decisivo», au-
spicando a salvaguardare nella crisi la
dignità di ogni persona umana e a ri-
trovare nella fede la ragione ultima di
un «impegno di servizio al bene co-
mune». Monsignor Francesco Savino
nel suo libro «Spiritualità e politica. Al-
do Moro, Giorgio La Pira, Giuseppe
Dossetti», con prefazione di Piero Co-
da e postfazione di Matteo Truffelli, (E-
dizione Insieme 2017) evidenzia co-
me alla base della crisi della politica
c’è infatti una recessione spirituale che
non riguarda tanto lo stile di vita per-
sonale di questo o di quell’altro – an-
che se l’occhio vuole la sua parte –
quanto piuttosto la loro amnesia di
quello che è il vero fine della politica
e cioè la ricerca del bene comune che
consiste nel superamento del proprio
immediato tornaconto personale o di
partito per tendere ad un bene che
possa essere di tutti oltre che proprio.
Sin dagli anni ‘80, infatti, si apprezza
un processo di de–spiritualizzazione
della politica. Non solo la politica si
è secolarizzata, ma addirittura ha cer-
cato di affrancarsi da ogni ancoraggio
cristiano. Non è solo un problema di
deterioramento morale (tangentopo-
li) ma di crescente difficoltà a barbi-
care la politica sulla spiritualità a cau-
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sa del dilagante pluralismo dei valo-
ri, che rende sempre più arduo scor-
gere un terreno comune. Tale mara-
sma che deriva da un cortocircuito tra
politica e società, pone in essere una
radicale questione morale. La politica
oggi – secondo Savino – non appare
più proclive ad abbracciare il tema del-
la spiritualità e, di contro, la spiritua-
lità non si mostra più motivata a gra-
varsi dello spirito del tempo per spor-
gersi sul terreno dell’arena pubblica.
Nonostante ciò, si avverte comunque
l’esigenza di ripensare coraggiosa-
mente a nuovi modelli informativi e
a più adeguati metodi formativi, in
grado di attualizzare concretamente il
progetto religioso giudeo–cristiano,
con l’obiettivo di rifondare spiritual-
mente ogni forma dell’agire politico.
Comunque, anche se le gerarchie ec-
clesiastiche non si occupano di for-
mare partiti politici, il problema dei
rapporti fra fede e responsabilità po-
litica rappresenta uno delle annoda-
ture maggiori della contemporanea
vita ecclesiale e scorge larghe riper-
cussioni nel più vasto dibattito cultu-
rale e politico presente nella nostra so-
cietà. Dall’elaborazione sulfurea di
Carl Schmitt in poi, il problema del-
l’inveramento teologico del politico è
stato e resta un tema caldo. Ne costi-
tuisce riprova anche il testo di mons.
Savino che, muovendo da una critica
alla classe politica contemporanea,
priva di anima e ossessionata dalla ri-
cerca della sicurezza e del benessere
materiale, ricostruisce una pagina as-
sai bella del cattolicesimo politico i-
taliano declinando i percorsi di tre
straordinari testimoni del XX secolo,
che hanno contribuito, rilanciando in
politica i valori del personalismo cri-
stiano, alla ricostruzione economica e
civile dell’Italia, all’indomani della se-
conda guerra mondiale e della fine
della dittatura fascista. In quel porre
l’uomo–persona al centro dell’atten-
zione e dell’attività politica, sociale e
religiosa, Moro, La Pira e Dossetti a-
prono alle tematiche personalistiche
e comunitarie espresse dal pensiero
cattolico francese, ed in particolare da
Maritain e da Mounier. Yves Congar
ha scritto che «la storia delle relazio-
ni di Dio con la creazione e, in modo
specialissimo, con l’uomo, non è che
la storia di una realizzazione sempre
più generosa e profonda della sua pre-
senza nella creatura». A queste “crea-
ture della presenza”  Savino sembre-
rebbe chiedere anche oggi di pronun-
ciarsi in tema di metafisica esperien-
ziale. Aldo Moro, Giorgio La Pira e
Giuseppe Dossetti hanno realizzato
un’orto–prassi cristiana della politica,
strutturata su un rapporto relaziona-
le tra ordine naturale e ordine ultra-
terreno, rigettando aprioristicamente
sia eventuali assorbimenti che giu-
stapposizione fra i due ordini.

abato 28 dicembre l’Amministrazione Co-
munale di Diamante, guidata dal sen. Er-

nesto Magorno, ha inteso intitolare il ponte
Corvino a Francesco Augieri, rimasto in quel
luogo vittima della violenza di un coetaneo il
28 agosto 2018. Già nel giorno anniversario la
comunità del Tirreno Cosentino si era ritrova-
ta in una veglia con una larga partecipazione
di cittadini e tanti giovani che conoscevano
Francesco. In quell’occasione l’intervento del
Sindaco, del prof. Eugenio Gaudio, Rettore del-
l’Università La Sapienza e il nostro vescovo
hanno richiamato tutti alle rispettive respon-
sabilità in campo educativo, per l’affermazio-
ne della vita sempre e il contestuale ripudio del-
la violenza. Dopo la scopertura della targa si è
tenuto un momento di riflessione presso il
Museo Dac coordinato dalla giornalista Ma-
rianna De Luca e trasmesso dall’emittente ra-
diofonica Azzurra. Dopo il saluto del sindaco

S Magorno è intervenuto il collega avv. Marcel-
lo Manna sindaco di Rende, dove risiede la fa-
miglia del dott. Dario Augieri; egli   ha sotto-
lineato il valore del sacrificio eroico della vita
affermato già nei classici latini; così come l’on.
Giuseppe Aieta ha rivolto al mondo giovanile
il monito a vivere la stagione della giovinezza
pensando di costruire l’uomo del domani con
il corredo di valori irrinunciabili. Il papà di
Francesco, che aveva accanto la consorte, ha vo-
luto rompere il silenzio della famiglia per il do-
vere di ringraziare quanti in questi lunghi me-
si sono stati vicini al loro dolore, così come gli
inquirenti e le forze dell’ordine. Mons. Bo-
nanno, che conosce da vicino i coniugi Au-
gieri, ha potuto testimoniare della loro gran-
de fede cristiana, che li sostiene in questo mo-
mento drammatico della loro vita, sicuri che
la speranza non deluderà il loro sogno di in-
contrare Francesco nella dimora dei giusti. 

Diamante ricorda Francesco Augieri 

Visita ad Orsomarso
a Scuola diocesana di Teolo-
gia promuove per sabato 18

Gennaio  una visita guidata ad
Orsomarso.  Il programma pre-
vede una lezione introduttiva al-
le ore 9,30 nei locali della chie-
sa parrocchiale di San Giovanni
Battista. La parte didattica del
seminario comprende interven-
ti, alla presenza del vescovo Leo-
nardo Bonanno, di don Giovan-
ni Mazzillo, direttore della Scuo-
la, di don Mario Spinicci, parro-
co locale, e di due esperti di Sto-
ria della Chiesa locale: Giovan-
ni Russo e Biagio Moliterni. Se-
gue la visita guidata ai luoghi
dei monaci basiliani del Mercu-
rion e la visita guidata del pae-
se. Alle 17, 30 è prevista la cele-
brazione eucaristica.
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Il vescovo Francesco Savino

Diamante, intitolazione del Ponte a Francesco Augieri

Per il vescovo Savino si avverte
l’esigenza di ripensare a nuovi
modelli in grado di attualizzare 
il progetto religioso per rifondare
spiritualmente l’agire politico

Biagio Gamba alla Conferenza internazionale di Parigi

Scuola di Teologia

ARGENTANO SCALEA

Centro di ascolto
Incontro di formazione

l Centro di ascolto «don Bartolo Baci-
lieri» ha programmato per  domani,

presso la parrocchia SS. Trinità di Scalea
il primo incontro del seminario dal tito-
lo: «Il web: alleato o nemico dell’uomo?».
Le riflessioni tenute da medici dell’Asso-
ciazione terapisti cattolici vertono su te-
matiche attuali e hanno lo scopo di leg-
gere i segni dei tempi. Alle relazioni se-
guirà l’adorazione animata dal Rinnova-
mento nello Spirito. 

Giuseppina Tufo
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